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Preambolo
Gli Stati del presente patto,

Considerando che, in conformita' ai principi
enunciati nella Carta delle Nazioni Unite, il
riconoscimento dei diritti uguali ed
inalienabili di tutti i membri della famiglia
umana €' il fondamento della liberta’, della
giustizia e della pace nel mondo,
Riconoscendo che tali diritti derivano dalla
dignita' inerente alla persona umana,
Considerando che gli Stati sono tenuti in
base alla Carta, e segnatamente all'articolo
55, ad incoraggiare il rispetto universale ed
effettivo dei diritti dell'uomo e delle liberta’
fondamentali,

Tenendo conto dell'articolo 5 della
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo
e dell'articolo 7 del Patto internazionale
relativo ai diritti civili e politici che
prescrivono entrambe che nessuna persona
venga sottoposta alla tortura, ne' a pene o
trattamenti crudeli, inumani o degradanti,
Tenendo conto altresi della Dichiarazione
sulla protezione di tutte le persone contro la
tortura ed altre pene o trattamenti crudeli,
inumani o degradanti, adottata
dall'Assemblea generale il 9 dicembre 1975,

Desiderosi di accrescere I'efficacia della lotta
contro la tortura e le altre pene o
trattamenti crudeli, inumani, o degradanti
nel mondo intero,

Hanno convenuto quanto segue:

Preamble

The States Parties to the present
Covenant,

Considering that, in accordance with the
principles proclaimed in the Charter of the
United Nations, recognition of the equal and
inalienable rights of all members of the
human family is the foundation of freedom,
justice and peace in the world,

Recognizing that those rights derive from
the inherent dignity of the human person,
Considering the obligation of States under
the Charter, in particular Article 55, to
promote universal respect for, and
observance of, human rights and
fundamental freedoms,

Having regard to article 5 of the Universal
Declaration of Human Rights and article 7 of
the International Covenant on Civil and
Political Rights, both of which provide that
no one shall be subjected to torture or to
cruel, inhuman or degrading treatment or
punishment,

Having regard also to the Declaration on the
Protection of All Persons from Being
Subjected to Torture and Other Cruel,
Inhuman or Degrading Treatment or
Punishment, adopted by the General
Assembly on 9 December 1975,

Desiring to make more effective the
struggle against torture and other cruel,
inhuman or degrading treatment or
punishment throughout the world,

Agree upon the following articles:



PARTE I

Articolo 1

1. Ai fini della presente Convenzione, il
termine "tortura" indica qualsiasi atto
mediante il quale sono intenzionalmente
inflitti ad una persona dolore o sofferenze
forti, fisiche o mentali, al fine segnatamente
di ottenere da essa o da una terza persona
informazioni o confessioni, di punirla per un
atto che essa o una terza persona ha
commesso O e' sospettata aver commesso,
di intimorirla o di far pressione su di lei o di
Intimorire o di far pressione su una terza
persona, o per qualsiasi altro motivo
fondato su qualsiasi forma di
discriminazione, qualora tale dolore o
sofferenze siano inflitte da un agente della
funzione pubblica o da ogni altra persona
che agisca a titolo ufficiale, o su sua
istigazione, o con il suo consenso espresso o
tacito. Tale termine non si estende al dolore
o alle sofferenze risultanti unicamente da
sanzioni legittime, inerenti a tali sanzioni o
da esse cagionate.

2. Tale articolo non reca pregiudizio a
qualsiasi strumento internazionale o a
qualsiasi legge nazionale che contenga o
possa contenere disposizioni di piu' vasta
portata.

Articolo 2

1. Ogni Stato parte adotta misure
legislative, amministrative, giudiziarie ed
altre misure efficaci per impedire che atti di
tortura siano commessi in qualsiasi
territorio sottoposto alla sua giurisdizione.
2. Nessuna circostanza eccezionale, quale
che essa sia, che si tratti di stato di guerra
o di minaccia di guerra. di instabilita’
politica interna o di qualsiasi altro stato di
eccezione, puo' essere invocata per
giustificare la tortura.

3. L'ordine di un superiore o di un‘autorita’
pubblica non puo' essere invocato a
giustificazione della tortura.

Articolo 3

1. Nessuno Stato parte espellera’,
respingera’ o estradera’ una persona verso
un altro Stato nel quale vi siano seri motivi
di ritenere che essa rischi di essere
sottoposta alla tortura.

2. Al fine di determinare se tali motivi
esistono, le autorita' competenti terranno
conto di tutte le considerazioni pertinenti,
ivi compresa, se del caso, I'esistenza nello
Stato interessato, di un insieme di violazioni
sistematiche dei diritti dell'uomo, gravi,

PART 1

Article 1

1. For the purposes of this Convention, the
term "torture” means any act by which
severe pain or suffering, whether physical
or mental, is intentionally inflicted on a
person for such purposes as obtaining from
him or a third person information or a
confession, punishing him for an act he or a
third person has committed or is suspected
of having committed, or intimidating or
coercing him or a third person, or for any
reason based on discrimination of any kind,
when such pain or suffering is inflicted by or
at the instigation of or with the consent or
acquiescence of a public official or other
person acting in an official capacity. It does
not include pain or suffering arising only
from, inherent in or incidental to lawful
sanctions.

2. This article is without prejudice to any
international instrument or national
legislation which does or may contain
provisions of wider application.

Article 2

1. Each State Party shall take effective
legislative, administrative, judicial or other
measures to prevent acts of torture in any
territory under its jurisdiction.

2. No exceptional circumstances
whatsoever, whether a state of war or a
threat of war, internal political in stability or
any other public emergency, may be
invoked as a justification of torture.

3. An order from a superior officer or a
public authority may not be invoked as a
justification of torture.

Article 3

1. No State Party shall expel, return
("refouler™) or extradite a person to another
State where there are substantial grounds
for believing that he would be in danger of
being subjected to torture.

2. For the purpose of determining whether
there are such grounds, the competent
authorities shall take into account all
relevant considerations including, where
applicable, the existence in the State
concerned of a consistent pattern of gross,



flagranti o massicce.

Articolo 4

1. Ogni Stato parte vigila affinche’ tutti gli
atti di tortura vengano considerati quali
trasgressioni nei confronti del suo diritto
penale. Lo stesso vale per i tentativi di
praticare la tortura o ogni atto commesso
da qualsiasi persona, che rappresenti una
complicita' o una partecipazione all'atto di
tortura.

2. Ogni Stato parte rende tali trasgressioni
passibili di pene adeguate che tengano
conto della loro gravita'.

Articolo 5

1. Ogni Stato parte adotta le misure
necessarie a determinare la sua competenza
al fine di giudicare in merito alle
trasgressioni di cui all'articolo 4, nei
seguenti casi:

(a) qualora la trasgressione sia stata
commessa su qualsiasi territorio sottoposto
alla giurisdizione di detto Stato o a bordo di
aeronavi o di navi immatricolate in questo
Stato;

(b) qualora il presunto autore della
trasgressione sia un cittadino di detto Stato;
(c) qualora la vittima sia un cittadino di
detto Stato e quest'ultimo il giudice
appropriato.

2. Ogni Stato parte adotta altresi' le misure
necessarie a determinare la sua competenza
al fine di giudicare le suddette trasgressioni,
qualora il loro presunto autore si trovi su
qualsiasi territorio sottoposto alla sua
giurisdizione, ed il detto Stato non lo
estradi, in conformita' all'articolo 8, verso
uno degli Stati di cui al paragrafo 1 del
presente articolo.

3. La suddetta Convenzione non esclude
nessuna competenza penale esercitata in
conformita' alle leggi nazionali.

Articolo 6

1. Qualora ritenga che le circostanze lo
giustifichino, dopo aver esaminato le
informazioni di cui dispone, ogni Stato parte
sul cui territorio si trova una persona
sospettata di aver commesso una delle
trasgressioni di cui all'articolo 4, assicura la
detenzione di questa persona o adotta ogni
altro provvedimento legale necessario ad
assicurare la sua presenza. Tale detenzione
e tali misure devono essere conformi alla
legislazione di detto Stato; potranno essere
mantenute solamente durante il periodo di
tempo necessario a promuovere
procedimenti penali o una procedura dl
estradizione.

2. Detto Stato procede immediatamente ad

flagrant or mass violations of human rights.
Article 4

1. Each State Party shall ensure that all acts
of torture are offences under its criminal
law. The same shall apply to an attempt to
commit torture and to an act by any person
which constitutes complicity or participation
in torture.

2. Each State Party shall make these
offences punishable by appropriate penalties
which take into account their grave nature.

Article 5

1. Each State Party shall take such
measures as may be necessary to establish
its jurisdiction over the offences referred to
in article 4 in the following cases:

(a) When the offences are committed in any
territory under its jurisdiction or on board a
ship or aircraft registered in that State;

(b) When the alleged offender is a national
of that State;

(c) When the victim is a national of that
State if that State considers it appropriate.
2. Each State Party shall likewise take such
measures as may be necessary to establish
its jurisdiction over such offences in cases
where the alleged offender is present in any
territory under its jurisdiction and it does
not extradite him pursuant to article 8 to
any of the States mentioned in paragraph |
of this article.

3. This Convention does not exclude any
criminal jurisdiction exercised in accordance
with internal law.

Article 6

1. Upon being satisfied, after an
examination of information available to it,
that the circumstances so warrant, any
State Party in whose territory a person
alleged to have committed any offence
referred to in article 4 is present shall take
him into custody or take other legal
measures to ensure his presence. The
custody and other legal measures shall be
as provided in the law of that State but may
be continued only for such time as is
necessary to enable any criminal or
extradition proceedings to be instituted.

2. Such State shall immediately make a
preliminary inquiry into the facts.

3. Any person in custody pursuant to



una inchiesta preliminare al fine di stabilire i
fatti.

3. Ogni persona detenuta in applicazione del
paragrafo | del presente articolo puo’
comunicare immediatamente con il piu’
vicino rappresentante qualificato dello Stato
di cui ha la nazionalita' o, qualora si tratti di
una persona apolide, con il rappresentante
dello Stato nel quale risiede abitualmente.
4. Qualora uno Stato abbia posto una
persona in detenzione, in conformita' alle
disposizioni del presente articolo, esso
informa immediatamente di tale detenzione
e delle circostanze che la giustificano, gli
Stati di cui al paragrafo | dell'articolo 5. Lo
Stato che procede all'inchiesta preliminare
di cui al paragrafo 2 del presente articolo,
ne comunica sollecitamente le conclusioni a
detti Stati ed indica loro se intende
esercitare la propria competenza.

Articolo 7

1. Lo Stato parte sul cui territorio viene
scoperto il presunto autore di una
trasgressione di cui all'articolo 4, qualora
non estradi quest'ultimo, sottopone la
questione, nei casi di cui all'articolo 5, alle
sue autorita' competenti per lo svolgimento
dell'azione penale.

2. Dette autorita' prendono le loro decisioni
alle medesime condizioni che per ogni
trasgressione di diritto comune di natura
grave in virtu' della legislazione di detto
Stato. Nei casi di cui al paragrafo 2
dell'articolo 5, i criteri di prova che si
applicano ai procedimenti penali ed alla
condanna non sono in alcun modo meno
rigorosi di quelli che si applicano nei casi di
cui al paragrafo 1 dell'articolo 5.

3. Ogni persona perseguita per una
qualsiasi delle trasgressioni di cui all'articolo
4, beneficia della garanzia di un trattamento
equo in tutte le fasi della procedura.
Articolo 8

1. Le trasgressioni di cui all'articolo 4 sono a
pieno diritto incluse in ogni trattato di
estradizione tra gli Stati parti. Gli Stati parte
si impegnano ad includere dette
trasgressioni in qualsiasi trattato di
estradizione che verra' concluso tra loro.

2. Se una parte che subordina I'estradizione
all'esistenza di un trattato e' investita di una
domanda di estradizione proveniente da un
altro Stato parte con il quale non e'
vincolato da un trattato di estradizione, esso
puo' considerare la presente Convenzione
come costitutiva della base legale
dell'estradizione per quanto riguarda dette
trasgressioni. L'estradizione e' subordinata

paragraph | of this article shall be assisted
in communicating immediately with the
nearest appropriate representative of the
State of which he is a national, or, if he is a
stateless person, with the representative of
the State where he usually resides.

4. When a State, pursuant to this article,
has taken a person into custody, it shall
immediately notify the States referred to in
article 5, paragraph 1, of the fact that such
person is in custody and of the
circumstances which warrant his detention.
The State which makes the preliminary
inquiry contemplated in paragraph 2 of this
article shall promptly report its findings to
the said States and shall indicate whether it
intends to exercise jurisdiction.

Article 7

1. The State Party in the territory under
whose jurisdiction a person alleged to have
committed any offence referred to in article
4 is found shall in the cases contemplated in
article 5, if it does not extradite him, submit
the case to its competent authorities for the
purpose of prosecution.

2. These authorities shall take their decision
in the same manner as in the case of any
ordinary offence of a serious nature under
the law of that State. In the cases referred
to in article 5, paragraph 2, the standards of
evidence required for prosecution and
conviction shall in no way be less stringent
than those which apply in the cases referred
to in article 5, paragraph 1.

3. Any person regarding whom proceedings
are brought in connection with any of the
offences referred to in article 4 shall be
guaranteed fair treatment at all stages of
the proceedings.

Article 8

1. The offences referred to in article 4 shall
be deemed to be included as extraditable
offences in any extradition treaty existing
between States Parties. States Parties
undertake to include such offences as
extraditable offences in every extradition
treaty to be concluded between them.

2. If a State Party which makes extradition
conditional on the existence of a treaty
receives a request for extradition from
another. State Party with which it has no
extradition treaty, it may consider this
Convention as the legal basis for extradition
in respect of such offences. Extradition shall
be subject to the other conditions provided



alle altre condizioni previste dalla
legislazione dello Stato richiesto.

3. Gli Stati parti che non subordinino
I'estradizione all'esistenza di un trattato,
riconoscono reciprocamente dette infrazioni
come casi di estradizione alle condizioni
previste dalla legislazione dello Stato
richiesto.

4. Tra gli Stati parti, dette trasgressioni
sono considerate, ai fini dell'estradizione,
come commesse sia sul luogo della loro
perpetrazione che sul territorio sottoposto
alla giurisdizione degli Stati tenuti a
determinare la loro competenza in virtu' del
paragrafo 1 dell'articolo 5.

Articolo 9

1. Gli Stati parte prestano I'assistenza
giudiziaria piu' vasta possibile, in ogni
procedimento penale relativo alle
trasgressioni di cui all'articolo 4, ivi
compreso quanto riguarda la comunicazione
di tutti gli elementi di prova di cui
dispongono e che sono necessari ai fini della
procedura.

2. Gli Stati parte adempiono ai loro obblighi
in virtu' del paragrafo | del presente
articolo, in conformita' ad ogni trattato di
assistenza giudiziaria che possa esistere tra
di loro.

Articolo 10

1. Ogni Stato parte vigila affinche’
I'insegnamento e l'informazione relativi
all'interdizione della tortura, siano parte
integrante della formazione del personale
civile o militare incaricato dell'applicazione
delle leggi, del personale medico, degli
agenti della funzione pubblica e di altre
persone che possono intervenire nel corso
della custodia, dell'interrogatorio o del
trattamento di ogni individuo arrestato,
detenuto o imprigionato in qualsiasi
maniera.

2. Ogni Stato parte inserisce detta
interdizione nei regolamenti o nelle
istruzioni promulgate in merito agli obblighi
e alle competenze di tali persone.

Articolo 11

1. Ogni Stato parte esercita una sistematica
sorveglianza su regolamenti, istruzioni,
metodi e pratiche di interrogatorio e sulle
disposizioni relative alla custodia ed al
trattamento delle persone arrestate,
detenute o imprigionate in qualsiasi
maniera, su qualsiasi territorio sottoposto
alla sua giurisdizione, al fine di evitare ogni
caso di tortura.

Articolo 12

Ogni Stato parte vigila affinche’ le autorita'

by the law of the requested State.

3. States Parties which do not make
extradition conditional on the existence of a
treaty shall recognize such offences as
extraditable offences between themselves
subject to the conditions provided by the
law of the requested State.

4. Such offences shall be treated, for the
purpose of extradition between States
Parties, as if they had been committed not
only in the place in which they occurred but
also in the territories of the States required
to establish their jurisdiction in accordance
with article 5, paragraph 1.

Article 9

1. States Parties shall afford one another
the greatest measure of assistance in
connection with criminal proceedings
brought in respect of any of the offences
referred to in article 4, including the supply
of all evidence at their disposal necessary
for the proceedings.

2. States Parties shall carry out their
obligations under paragraph | of this article
in conformity with any treaties on mutual
judicial assistance that may exist between
them.

Article 10

1. Each State Party shall ensure that
education and information regarding the
prohibition against torture are fully included
in the training of law enforcement
personnel, civil or military, medical
personnel, public officials and other persons
who may be involved in the custody,
interrogation or treatment of any individual
subjected to any form of arrest, detention
or imprisonment.

2. Each State Party shall include this
prohibition in the rules or instructions issued
in regard to the duties and functions of any
such person.

Article 11

Each State Party shall keep under
systematic review interrogation rules,
instructions, methods and practices as well
as arrangements for the custody and
treatment of persons subjected to any form
of arrest, detention or imprisonment in any
territory under its jurisdiction, with a view
to preventing any cases of torture.

Article 12
Each State Party shall ensure that its



competenti procedano immediatamente ad
un'inchiesta imparziale, ogni volta che vi
siano motivi ragionevoli di ritenere che un
atto di tortura sia stato commesso su
qualsiasi territorio sottoposto alla sua
giurisdizione.

Articolo 13

Ogni Stato parte garantisce ad ogni persona
che pretende essere stata sottoposta alla
tortura su qualsiasi territorio sottoposto alla
sua giurisdizione, il diritto di sporgere
denuncia davanti alle autorita’ competenti di
detto Stato, che procederanno
immediatamente ed imparzialmente
all'esame della sua causa. Saranno presi
provvedimenti per assicurare la protezione
dell'attore e dei testimoni contro qualsiasi
maltrattamento o intimidazione a causa
della denuncia inoltrata o di qualsiasi
deposizione resa.

Articolo 14

1. Ogni Stato parte garantisce, nel suo
sistema giuridico, alla vittima di un atto di
tortura, il diritto di ottenere riparazione e di
essere equamente risarcito ed in maniera
adeguata, inclusi i mezzi necessari alla sua
riabilitazione piu' completa possibile. In caso
di morte della vittima, risultante da un atto
di tortura, gli aventi causa di quest'ultima
hanno diritto al risarcimento.

2. Il presente articolo non esclude alcun
diritto al risarcimento cui la vittima od ogni
altra persona avrebbe diritto in virtu' delle
leggi nazionali.

Articolo 15

Ogni Stato parte vigila affinche' ogni
dichiarazione in cui si sia stabilito che e’
stata ottenuta con la tortura non possa
essere invocata come elemento di prova in
un procedimento, se non contro la persona
accusata di tortura, al fine di determinare
che una dichiarazione e' stata resa.
Articolo 16

1 . Ogni Stato parte s'impegna a proibire in
ogni territorio, sottoposto alla sua
giurisdizione, altri atti che costituiscono
pene o trattamenti crudeli, inumani o
degradanti che non siano atti di tortura
come definiti all'articolo primo, allorche'
questi atti sono commessi da un agente
della funzione pubblica o da ogni altra
persona che agisca a titolo ufficiale, o su
sua istigazione, o con il suo consenso
espresso o tacito. In particolare, gli obblighi
enunciati agli articoli 10, 11, 12 e 13 sono
applicabili mediante la sostituzione della
menzione della tortura con la menzione di
altre forme di pene o trattamenti crudeli,

competent authorities proceed to a prompt
and impartial investigation, wherever there
is reasonable ground to believe that an act
of torture has been committed in any
territory under its jurisdiction.

Article 13

Each State Party shall ensure that any
individual who alleges he has been
subjected to torture in any territory under
its jurisdiction has the right to complain to,
and to have his case promptly and
impartially examined by, its competent
authorities. Steps shall be taken to ensure
that the complainant and witnesses are
protected against all ill-treatment or
intimidation as a consequence of his
complaint or any evidence given.

Article 14

1. Each State Party shall ensure in its legal
system that the victim of an act of torture
obtains redress and has an enforceable right
to fair and adequate compensation,
including the means for as full rehabilitation
as possible. In the event of the death of the
victim as a result of an act of torture, his
dependants shall be entitled to
compensation.

2. Nothing in this article shall affect any
right of the victim or other persons to
compensation which may exist under
national law.

Article 15

Each State Party shall ensure that any
statement which is established to have been
made as a result of torture shall not be
invoked as evidence in any proceedings,
except against a person accused of torture
as evidence that the statement was made.

Article 16

1. Each State Party shall undertake to
prevent in any territory under its jurisdiction
other acts of cruel, inhuman or degrading
treatment or punishment which do not
amount to torture as defined in article 1,
when such acts are committed by or at the
instigation of or with the consent or
acquiescence of a public official or other
person acting in an official capacity. In
particular, the obligations contained in
articles 10, 11, 12 and 13 shall apply with
the substitution for references to torture of
references to other forms of cruel, inhuman
or degrading treatment or punishment.

2. The provisions of this Convention are



inumani o degradanti.

2. Le disposizioni della presente
Convenzione non pregiudicano le
disposizioni di ogni altro strumento
internazionale o della legge nazionale che
vietino le pene o trattamenti crudeli,
inumani o degradanti, o che siano relative
all'estradizione o all'espulsione.

PARTE I1

Articolo 17

1. E' istituito un Comitato contro la tortura
(qui di seguito denominato il Comitato), che
ha le funzioni definite qui di seqguito. Il
Comitato e' composto da dieci esperti di alta
moralita' che possiedono una competenza
riconosciuta nel settore dei diritti dell'uomo,
i quali siedono nel Comitato a titolo
personale. Gli esperti sono eletti dagli Stati
parti, tenendo conto di un‘equa ripartizione
geografica o dell'interesse rappresentato
dalla partecipazione ai lavori del Comitato di
alcune persone aventi una esperienza
giuridica.

2. 1 membri del Comitato sono eletti a
scrutinio segreto in base ad una lista di
candidati designati dagli Stati parte. Ogni
Stato parte puo' designare un candidato
prescelto tra i suoi cittadini. Gli Stati parti
tengono conto dell'interesse a designare dei
candidati che siano anche membri del
Comitato dei diritti dell'uomo costituito in
virtu' del Patto internazionale relativo ai
diritti civili e politici, e che siano disposti a
far parte del Comitato contro la tortura.

3. I membri del Comitato sono eletti nel
corso di riunioni biennali degli Stati parti
convocate dal Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. In
dette riunioni nelle quali il quorum e’
costituito dai due terzi degli Stati parte,
sono eletti membri del Comitato i candidati
che ottengono il maggior numero di
preferenze e la maggioranza assoluta dei
voti dei rappresentanti degli Stati parti
presenti e votanti.

4. La prima elezione avra' luogo al piu' tardi
sei mesi dopo la data di entrata in vigore
della presente Convenzione. Quattro mesi
almeno prima della data di ogni elezione, il
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite, invia una lettera agli
Stati parti per invitarli a presentare le loro
candidature entro tre mesi. Il Segretario
generale compila una lista per ordine
alfabetico di tutti i candidati cosi designati,

without prejudice to the provisions of any
other international instrument or national
law which prohibits cruel, inhuman or
degrading treatment or punishment or
which relates to extradition or expulsion.

PART 11

Article 17

1. There shall be established a Committee
against Torture (hereinafter referred to as
the Committee) which shall carry out the
functions hereinafter provided. The
Committee shall consist of ten experts of
high moral standing and recognized
competence in the field of human rights,
who shall serve in their personal capacity.
The experts shall be elected by the States
Parties, consideration being given to
equitable geographical distribution and to
the usefulness of the participation of some
persons having legal experience.

2. The members of the Committee shall be
elected by secret ballot from a list of
persons nominated by States Parties. Each
State Party may nominate one person from
among its own nationals. States Parties
shall bear in mind the usefulness of
nominating persons who are also members
of the Human Rights Committee established
under the International Covenant on Civil
and Political Rights and who are willing to
serve on the Committee against Torture.

3. Elections of the members of the
Committee shall be held at biennial
meetings of States Parties convened by the
Secretary-General of the United Nations. At
those meetings, for which two thirds of the
States Parties shall constitute a quorum, the
persons elected to the Committee shall be
those who obtain the largest number of
votes and an absolute majority of the votes
of the representatives of States Parties
present and voting.

4. The initial election shall be held no later
than six months after the date of the entry
into force of this Convention. At. least four
months before the date of each election, the
Secretary-General of the United Nations
shall address a letter to the States Parties
inviting them to submit their nominations
within three

months. The Secretary-General shall
prepare a list in alphabetical order of all



con l'indicazione degli Stati parti che li
hanno designati, e la trasmette agli Stati
parti.

5. 1 membri del Comitato sono eletti per
quattro anni. Sono rieleggibili se sono
presentati nuovamente. Tuttavia, il
mandato di cinque dei membri eletti
durante la prima elezione, terminera' dopo
due anni; immediatamente dopo la prima
elezione, il nome di questi cinque membri
sara' estratto a sorte dal presidente della
riunione menzionata al paragrafo 3 del
presente articolo.

6. Se un membro del Comitato decede, si
dimette dalle sue funzioni o non e’ piu' in
grado, per qualche altra ragione, di svolgere
le sue funzioni al Comitato, lo Stato parte
che lo ha designato, nomina, tra i suoi
cittadini, un altro esperto che fara' parte del
Comitato per il rimanente periodo del
mandato, con riserva dell'approvazione
della maggioranza degli Stati parti. Tale
approvazione e' considerata come acquisita,
a meno che la meta, o piu' della meta degli
Stati parti non esprima un'opinione
sfavorevole entro sei settimane a partire dal
momento in cui sono stati informati dal
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite della nomina proposta.
7. Gli Stati parti prendono a loro carico le
spese dei membri del Comitato per il
periodo nel quale questi ultimi svolgono le
loro funzioni del Comitato.

Articolo 18

1. Il Comitato elegge il suo ufficio per un
periodo di due anni. | membri dell'ufficio
sono rieleggibili.

2. Il Comitato stabilisce egli stesso il suo
regolamento interno; questo deve, tuttavia,
contenere in particolare, le seguenti
disposizioni:

(a) il quorum e' di sei membri;

(b) le decisioni del Comitato sono prese con
la maggioranza dei membri presenti.

3. 1l Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite pone a disposizione del
Comitato il personale e le strutture materiali
che gli sono necessarie per svolgere
efficacemente le funzioni affidategli in virtu'
della presente Convenzione.

4. 1l Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite convoca i membri del
Comitato per la prima riunione. Dopo la sua
prima riunione, il Comitato si riunisce ad
ogni occasione prevista dal suo regolamento
interno.

5. Gli Stati parti prendono a loro carico le
spese derivanti dallo svolgimento delle

persons thus nominated,indicating the
States Parties which have nominated them,
and shall submit it to the States Parties.

5. The members of the Committee shall be
elected for a term of four years. They shall
be eligible for re-election if renominated.
However, the term of five of the members
elected at the first election shall expire at
the end of two years; immediately after the
first election the names of these five
members shall be chosen by lot by the
chairman of the meeting referred to in
paragraph 3 of this article.

6. If a member of the Committee dies or
resigns or for any other cause can no longer
perform his Committee duties, the State
Party which nominated him shall appoint
another expert from among its nationals to
serve for the remainder of his term, subject
to the approval of the majority of the States
Parties. The approval shall be considered
given unless half or more of the States
Parties respond negatively within six weeks
after having been informed by the
Secretary-General of the United Nations of
the proposed appointment.

7. States Parties shall be responsible for the
expenses of the members of the Committee
while they are in performance of Committee
duties.

Article 18

1. The Committee shall elect its officers for
a term of two years. They may be re-
elected.

2. The Committee shall establish its own
rules of procedure, but these rules shall
provide, inter alia, that:

(a) Six members shall constitute a quorum;
(b) Decisions of the Committee shall be
made by a majority vote of the members
present.

3. The Secretary-General of the United
Nations shall provide the necessary staff
and facilities for the effective performance
of the functions of the Committee under this
Convention.

4. The Secretary-General of the United
Nations shall convene the initial meeting of
the Committee. After its initial meeting, the
Committee shall meet at such times as shall
be provided in its rules of procedure.

5. The States Parties shall be responsible for
expenses incurred in connection with the
holding of meetings of the States Parties
and of the Committee, including



riunioni degli Stati parti e del Comitato, ivi
compreso il rimborso all'Organizzazione
delle Nazioni Unite di ogni spesa, quali le
spese di personale e di costi per le strutture
materiali, che I'Organizzazione avra'
sostenuto in conformita' al paragrafo 3 del
presente articolo.

Articolo 19

1. Gli Stati parti presentano al Comitato,
tramite il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, delle
relazioni sulle misure da loro adottate al fine
di dare esecuzione ai loro impegni in virtu'
della presente Convenzione, entro un
periodo di un anno, a partire dall'entrata in
vigore della Convenzione per lo Stato parte
interessato. Gli Stati parti presentano
successivamente, ogni quattro anni, delle
relazioni complementari, in merito ad ogni
nuova misura adottata, ed ogni altra
relazione richiesta dal Comitato.

2. Il Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite trasmette le relazioni a
tutti gli Stati parti.

3. Ogni relazione e' esaminata dal Comitato,
che puo' esprimere i commenti di ordine
generale che riterra' adeguati in merito alla
relazione e trasmette detti commenti allo
Stato parte interessato. Tale Stato parte
puo' comunicare, in risposta al Comitato,
ogni osservazione che ritenga utile.

4. 1l Comitato puo’, a sua discrezione,
decidere di riprodurre nella relazione
annuale che esso predispone, in conformita'
all'articolo 24, ogni commento da esso
formulato ai sensi del paragrafo 3 del
presente articolo, corredato dalle
osservazioni ricevute in merito dallo Stato
parte interessato. Qualora lo Stato parte
interessato lo richieda, il Comitato puo'
anche riprodurre la relazione presentata ai
sensi del paragrafo | del presente articolo.
Articolo 20

1. Qualora il Comitato riceva informazioni
credibili che a suo parere contengano
indicazioni fondate sul fatto che la tortura e’
praticata sistematicamente nel territorio di
uno Stato parte, esso invita detto Stato a
collaborare nell'esame delle informazioni e,
a tal fine, a comunicargli le sue osservazioni
in merito.

2. Tenendo conto di ogni osservazione
eventualmente presentata dallo Stato parte
interessato e di ogni altra informazione
pertinente di cui dispone, il Comitato puo’,
se ritiene che cio' sia giustificato, incaricare
uno o piu' dei suoi membri di procedere ad
un'inchiesta riservata e di presentargli

reimbursement to the United Nations for
any expenses, such as the cost of staff and
facilities, incurred by the United Nations
pursuant to paragraph 3 of this article.

Article 19

1. The States Parties shall submit to the
Committee, through the Secretary-General
of the United Nations, reports on the
measures they have taken to give effect to
their undertakings under this Convention,
within one year after the entry into force of
the Convention for the State Party
concerned. Thereafter the States Parties
shall submit supplementary reports every
four years on any new measures taken and
such other reports as the Committee may
request.

2. The Secretary-General of the United
Nations shall transmit the reports to all
States Parties.

3. Each report shall be considered by the
Committee which may make such general
comments on the report as it may consider
appropriate and shall forward these to the
State Party concerned. That State Party
may respond with any observations it
chooses to the Committee.

4. The Committee may, at its discretion,
decide to include any comments made by it
in accordance with paragraph 3 of this
article, together with the observations
thereon received from the State Party
concerned, in its annual report made in
accordance with article 24. If so requested
by the State Party concerned, the
Committee may also include a copy of the
report submitted under paragraph | of this
article.

Article 20

1. If the Committee receives reliable
information which appears to it to contain
well-founded indications that torture is
being systematically practised in the
territory of a State Party, the Committee
shall invite that State Party to co-operate in
the examination of the information and to
this end to submit observations with regard
to the information concerned.

2. Taking into account any observations
which may have been submitted by the
State Party concerned, as well as any other
relevant information available to it, the
Committee may, if it decides that this is
warranted, designate one or more of its



urgentemente un rapporto.

3. Qualora un'inchiesta sia effettuata ai
sensi del paragrafo 2 del presente articolo, il
Comitato ricerca la cooperazione dello Stato
parte interessato. In accordo con detto
Stato parte l'inchiesta puo' comportare una
visita sul suo territorio.

4. Dopo aver esaminato le conclusioni del
membro o dei membri che gli sono
sottoposte in conformita' al paragrafo 2 del
presente articolo, il Comitato trasmette
dette conclusioni allo Stato parte
interessato, con tutti i commenti o
suggerimenti che riterra' appropriati,
tenendo conto della situazione.

5. Tutti i lavori del Comitato menzionati nei
paragrafi da | a 4 del presente articolo sono
riservati e, durante tutte le fasi dei lavori, ci
si sforza di ottenere la cooperazione dello
Stato parte. Una volta terminati i lavori
relativi ad un'inchiesta svolta ai sensi del
paragrafo 2, il Comitato puo’, dopo
consultazioni con lo Stato parte interessato,
decidere di far figurare un conciso resoconto
dei risultati dei lavori nella relazione
annuale che predispone in conformita’
all'articolo 24.

Articolo 21

1. Ogni Stato parte alla presente
Convenzione puo’, in virtu' del presente
articolo, dichiarare in qualsiasi momento
che riconosce la competenza del Comitato a
ricevere ed esaminare delle comunicazioni
nelle quali uno Stato parte sostiene che un
altro Stato parte non adempie ai suoi
obblighi ai sensi della presente
Convenzione. Tali comunicazioni possono
essere ricevute ed esaminate, ai sensi del
presente articolo, solo se provengono da un
Stato parte che abbia effettuato una
dichiarazione nella quale riconosce, per
quanto lo riguarda, la competenza del
Comitato. Il Comitato non riceve nessuna
comunicazione relativa ad uno Stato parte
che non abbia effettuato tale dichiarazione.
La procedura seguente verra' applicata. per
le comunicazioni ricevute in virtu' del
presente articolo:

(a) qualora uno Stato parte alla presente
Convenzione ritenga che un altro Stato
ugualmente parte alla Convenzione, non ne
applica le disposizioni, puo' attirare,
mediante comunicazione scritta, I'attenzione
di detto Stato sulla questione. Entro un
termine di tre mesi dalla data di ricevimento
della comunicazione, lo Stato destinatario

members to make a confidential inquiry and
to report to the Committee urgently.

3. If an inquiry is made in accordance with
paragraph 2 of this article, the Committee
shall seek the co-operation of the State
Party concerned. In agreement with that
State Party, such an inquiry may include a
visit to its territory.

4. After examining the findings of its
member or members submitted in
accordance with paragraph 2 of this article,
the Commission shall transmit these
findings to the State Party concerned
together with any comments or suggestions
which seem appropriate in view of the
situation.

5. All the proceedings of the Committee
referred to in paragraphs | to 4 of th is
article s hall be confidential, and at all
stages of the proceedings the co-operation
of the State Party shall be sought. After
such proceedings have been completed with
regard to an inquiry made in accordance
with paragraph 2, the Committee may, after
consultations with the State Party
concerned, decide to include a summary
account of the results of the proceedings in
its annual report made in accordance with
article 24.

Article 21

1. A State Party to this Convention may at
any time declare under this article that it
recognizes the competence of the
Committee to receive and consider
communications to the effect that a State
Party claims that another State Party is not
fulfilling its obligations under this
Convention. Such communications may be
received and considered according to the
procedures laid down in this article only if
submitted by a State Party which has made
a declaration recognizing in regard to itself
the competence of the Committee. No
communication shall be dealt with by the
Committee under this article if it concerns a
State Party which has not made such a<
declaration. Communications received under
this article shall be dealt with in accordance
with the following procedure;

(a) If a State Party considers that another
State Party is not giving effect to the
provisions of this Convention, it may, by
written communication, bring the matter to
the attention of that State Party. Within
three months afler the receipt of the
communication the receiving State shall
afford the State which sent the
communication an explanation or any other



fara' avere allo Stato che ha inviato la
comunicazione, delle spiegazioni o ogni altra
dichiarazione scritta che chiarisca la
questione, le quali dovranno comprendere
in ogni modo possibile ed utile, delle
indicazioni relative alle sue regole di
procedura ed ai mezzi di ricorso gia
utilizzati, o pendenti in istanza, o ancora
aperti;

(b) qualora, entro un termine di sei mesi, a
partire dalla data di ricevimento della
comunicazione originale da parte dello Stato
destinatario, la questione non sia regolata
con soddisfazione dei due Stati parti
interessati, entrambi avranno diritto di
sottoporla al Comitato, inviando una notifica
al Comitato, come pure all'altro Stato
interessato;

(ai sensi del presente articolo, solo dopo
essersi assicurato che tutte le vie di ricorso
interne disponibili sono state utilizzate o
esaurite, in conformita' ai principi di diritto
internazionale generalmente riconosciuti.
Questa regola non si applica nei casi in cui
le procedure di ricorso eccedano termini
ragionevoli, ne' nei casi in cui €' poco
probabile che le procedure di ricorso diano
soddisfazione alla persona che €' vittima
della violazione della presente Convenzione;
(d) il Comitato, quando esamina le
comunicazioni previste al presente articolo,
tiene le sue sedute a pone chiuse;

(e) fatte salve le disposizioni del comma c),
il Comitato pone i suoi buoni uffici a
disposizione degli Stati parti interessati, al
fine di pervenire ad una soluzione
amichevole della questione, basata sul
rispetto degli obblighi previsti dalla presente
Convenzione. A tal fine, il Comitato puo’, se
lo ritiene opportuno, costituire una
commissione di conciliazione ad hoc;

(f) per qualsiasi questione che gli sia
sottoposta in virtu' del presente articolo, il
Comitato puo' domandare agli Stati parti
interessati, di cui al comma b), di fornirgli
ogni informazione pertinente;

(g9) gli Stati parti interessati, di cui al
comma b), hanno il diritto di farsi
rappresentare al momento dell'esame della
questione da parte del Comitato, e di
presentare osservazioni verbalmente o per
iscritto, o sotto l'una e I'altra forma;

(h) il Comitato deve presentare un rapporto
in un termine di dodici mesi a partire dal
giorno in cui ha ricevuto la notifica di cui al
comma b):

(i) qualora si sia potuto trovare una
soluzione in base alle disposizioni del

statement in writing clarifying the matter,
which should include, to the extent possible
and pertinent, reference to domestic
procedures and remedies taken, pending or
available in the matter;

(b) If the matter is not adjusted to the
satisfaction of both States Parties concerned
within six months after the receipt by the
receiving State of the initial communication,
either State shall have the right to refer the
matter to the Committee, by notice given to
the Committee and to the other State;

(c) The Committee shall deal with a matter
referred to it under this article only after it
has ascertained that all domestic remedies
have been invoked and exhausted in the
matter, in conformity with the generally
recognized principles of international law.
This shall not be the rule where the
application of the remedies is unreasonably
prolonged or is unlikely to bring effective
relief to the person who is the victim of the
violation of this Convention;

(d) The Committee shall hold closed
meetings when examining communications
under this article;

(e) Subject to the provisions of
subparagraph (c), the Committee shall
make available its good offices to the States
Parties concerned with a view to a friendly
solution of the matter on the basis of
respect for the obligations provided for in
this Convention. For this purpose, the
Committee may, when appropriate, set up
an ad hoc conciliation commission;

() In any matter referred to it under this
article, the Committee may call upon the
States Parties concerned, referred to in
subparagraph (b), to supply any relevant
information;

(g) The States Parties concerned, referred
to in subparagraph (b), shall have the right
to be represented when the matter is being
considered by the Committee and to make
submissions orally and/or in writing;

(h) The Committee shall, within twelve
months after the date of receipt of notice
under subparagraph (b), submit a report:
(i) If a solution within the terms of
subparagraph (e) is reached, the Committee
shall confine its report to a brief statement
of the facts and of the solution reached;

(ii) If a solution within the terms of
subparagraph (e) is not reached, the
Commiittee shall confine its report to a brief
statement of the facts; the written
submissions and record of the oral
submissions made by the States Parties



comma e), il Comitato si limita nel suo
rapporto ad una breve esposizione dei fatti
e della soluzione adottata;

(ii) qualora una soluzione non abbia potuto
essere trovata in base alle disposizioni del
comma e), il Comitato si limita, nel suo
rapporto, ad una breve esposizione dei fatti;
il testo delle osservazioni scritte ed il
processo-verbale delle osservazioni orali
presentate dagli Stati parti interessati sono
uniti al rapporto Per ogni questione, il
relativo rapporto sara' comunicato agli Stati
parti interessati.

2. Le disposizioni del presente articolo
entreranno in vigore quando cinque Stati
parti alla presente Convenzione avranno
fatto la dichiarazione prevista al paragrafo |
del presente articolo. Detta dichiarazione e'
depositata dallo Stato parte presso il
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite, che ne trasmette copia
agli Stati parti. Una dichiarazione puo'
essere ritirata in qualsiasi momento
mediante una notifica indirizzata al
Segretario generale. Tale ritiro non
pregiudica I'esame di ogni questione che sia
oggetto di una comunicazione gia trasmessa
in virtu' del presente articolo; nessuna altra
comunicazione di uno Stato parte sara'
ricevuta, in virtu' del presente articolo, dopo
che il Segretario generale abbia ricevuto
notifica del ritiro della dichiarazione, a meno
che lo Stato parte interessato non abbia
effettuato una nuova dichiarazione.
Articolo 22

1. Ogni Stato parte alla presente
Convenzione puo’, ai sensi del presente
articolo, dichiarare in ogni momento che
riconosce la competenza del Comitato a
ricevere ed esaminare comunicazioni
presentate da o per conto di privati che
dipendono dalla sua giurisdizione, che
pretendono di essere vittime di una
violazione, da uno Stato parte, delle
disposizioni della Convenzione. Il Comitato
non riceve alcuna comunicazione relativa ad
uno Stato parte che non abbia fatto tale
dichiarazione.

2. Il Comitato dichiara irricevibile qualsiasi
comunicazione presentata in virtu' del
presente articolo che sia anonima o che
esso consideri come abuso del diritto a
sottoporre tali comunicazioni, o
incompatibile con le disposizioni della
presente Convenzione.

3. Fatte salve le disposizioni del paragrafo
2, il Comitato trasmette ogni comunicazione
che gli venga sottoposta in virtu' del

concerned shall be attached to the report.
In every matter, the report shall be
communicated to the States Parties
concerned.

2. The provisions of this article shall come
into force when five States Parties to this
Convention have made declarations under
paragraph 1 of this article. Such
declarations shall be deposited by the
States Parties with the Secretary-General of
the United Nations, who shall transmit
copies thereof to the other States Parties. A
declaration may be withdrawn at any time
by notification to the Secretary-General.
Such a withdrawal shall not prejudice the
consideration of any matter which is the
subject of a communication already
transmitted under this article; no further
communication by any State Party shall be
received under this article after the
notification of withdrawal of the declaration
has been received by the Secretary-
General, unless the State Party concerned
has made a new declaration.

Article 22

1. A State Party to this Convention may at
any time declare under this article that it
recognizes the competence of the
Committee to receive and consider
communications from or on behalf of
individuals subject to itsjurisdiction who
claim to be victims of a violation by a State
Party of the provisions of the Convention.
No communication shall be received by the
Committee if it concerns a State Party which
has not made such a declaration.

2. The Committee shall consider
inadmissible any communication under this
article which is anonymous orwhich it
considers to be an abuse of the right of
submission of such communications or to be
incompatible with the provisions of this
Convention.

3. Subject to the provisions of paragraph 2,
the Committee shall bring any
communications submitted to it under this
article to the attention of the State Party to
this Convention which has made a



presente articolo, all'attenzione dello Stato
parte alla presente Convenzione che ha
effettuato una dichiarazione in virtu' del
paragrafo | ed ha presumibilmente violato
una qualsiasi delle disposizioni della
Convenzione. Nei sei mesi successivi, detto
Stato sottopone per iscritto al Comitato
delle spiegazioni o dichiarazioni che
chiariscono la questione e indicano, se del
caso, i provvedimenti eventualmente
adottati per porre rimedio alla situazione.
4. Il Comitato esamina le comunicazioni
ricevute in virtu' del presente articolo
tenendo conto di tutte le informazioni che
gli sono sottoposte da o per conto di un
singolo individuo e dallo Stato parte
interessato.

5. 1l Comitato non esaminera' nessuna
comunicazione di una persona individuale,
in conformita’ al presente articolo, senza
aver accertato che:

(a) la stessa questione non sia stata e non
sia attualmente all'esame davanti ad
un'altra istanza internazionale d'inchiesta o
di regolamento;

(b) il singolo individuo abbia esaurito tutti i
ricorsi interni disponibili; questa regola non
si applica se le procedure di ricorso
eccedono scadenze ragionevoli o se e' poco
probabile che darebbero soddisfazione alla
persona che e' vittima di una violazione
della presente Convenzione.

6. Il Comitato, quando esamina le
comunicazioni di cui al presente articolo,
tiene le sue sedute a pone chiuse.

7. Il Comitato rende partecipe delle sue
constatazioni lo Stato parte interessato ed il
singolo individuo.

8. Le disposizioni del presente articolo
entreranno in vigore allorche' cinque Stati
parti alla presente Convenzione avranno
effettuato la dichiarazione prevista al
paragrafo | del presente articolo. Detta
dichiarazione e' depositata dallo Stato parte
presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, che
ne trasmette copia agli altri Stati parti. Una
dichiarazione puo' essere ritirata in qualsiasi
momento mediante una notifica indirizzata
al Segretario generale. Tale ritiro non
pregiudica I'esame di ogni questione che
formi I'oggetto di una comunicazione gia'
trasmessa in virtu' del presente articolo;
nessun‘altra comunicazione sottoposta da o
per conto di un privato sara' ricevuta in
virtu' del presente articolo dopo che il
Segretario generale abbia ricevuto notifica
del ritiro della dichiarazione, a meno che lo

declaration under paragraph | and is alleged
to be violating any provisions of the
Convention. Within six months, the
receiving State shall submit to the
Committee written explanations or
statements clarifying the matter and the
remedy, if any, that may have been taken
by that State.

4. The Committee shall consider
communications received under this article
in the light of all information made available
to it by or on behalf of the individual and by
the State Party concerned.

5. The Committee shall not consider any
communications from an individual under
this article unless it has ascertained that:
(a) The same matter has not been, and is
not being, examined under another
procedure of international investigation or
settlement;

(b) The individual has exhausted all
available domestic remedies; this shall not
be the rule where the application of the
remedies is unreasonably prolonged or is
unlikely to bring effective reliefto the person
who is the victim of the violation of this
Convention.

6. The Committee shall hold closed
meetings when examining communications
under this article.

7. The Committee shall forward its views to
the State Party concerned and to the
individual.

8. The provisions of this article shall come
into force when five States Parties to this
Convention have made declarations under
paragraph 1 of this article. Such
declarations shall be deposited by the
States Parties with the Secretary-General of
the United Nations, who shall transmit
copies thereof to the other States Parties. A
declaration may be withdrawn at any time
by notification to the Secretary-General.
Such a withdrawal shall not prejudice the
consideration of any matter which is the
subject of a communication already
transmitted under this article; no further
communication by or on behalf of an
individual shall be received under this article
after the notification of withdrawal of the
declaration has been received by the
Secretary-General, unless the State Party
has made a new declaration.



Stato parte interessato non abbia effettuato
una nuova dichiarazione.

Articolo 23

I membri del Comitato ed i membri delle
commissioni di conciliazione ad hoc che
potrebbero essere nominati in base al
comma e) del paragrafo | dell'articolo 21
hanno diritto alle facilitazioni, privilegi ed
immunita’ riconosciuti agli esperti in
missione per I'Organizzazione delle Nazioni
Unite, cosi come sono enunciati nelle
pertinenti sezioni della Convenzione sui
privilegi e le immunita' delle Nazioni Unite.
Articolo 24

Il Comitato presenta agli Stati parti ed
all'’Assemblea generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite un rapporto annuale
sulle attivita' che avra' intrapreso in
applicazione della presente Convenzione.
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Articolo 25

1. La presente Convenzione e' aperta alla
firma di tutti gli Stati.

2. La presente Convenzione €' soggetta a
ratifica. Gli strumenti di ratifica saranno
depositati presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.
Articolo 26

Tutti gli Stati possono aderire alla presente
Convenzione. L'adesione avra' luogo
mediante il deposito di uno strumento di
adesione presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.
Articolo 27

1. La presente Convenzione entrera’' in
vigore il trentesimo giorno successivo alla
data del deposito presso il Segretario
generale dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite del ventesimo strumento di ratifica o
di adesione.

2. Per ogni Stato che ratifichera' la presente
Convenzione o Vi aderira' dopo il deposito
del ventesimo strumento di ratifica o di
adesione, la Convenzione entrera' in vigore
il trentesimo giorno dopo la data del
deposito, da parte di questo Stato, del suo
strumento di ratifica o adesione.

Articolo 28

1. Ogni Stato potra’, al momento in cui
firmera' o ratifichera' la presente
Convenzione, o vi aderira’, dichiarare che
non riconosce la competenza conferita al
Comitato in conformita' all'articolo 20.

2. Ogni Stato parte che abbia formulato una
riserva in conformita' alle disposizioni del

Article 23

The members of the Committee and of the
ad hoc conciliation commissions which may
be appointed under article 21, paragraph |
(e), shall be entitled to the facilities,
privileges and immunities of experts on
mission for the United Nations as laid down
in the relevant sections of the Convention
on the Privileges and Immunities of the
United Nations.

Article 24

The Committee shall submit an annual
report on its activities under this Convention
to the States Parties and to the General
Assembly of the United Nations.

PART 111

Article 25

1. This Convention is open for signature by
all States. 2. This Convention is subject to
ratification. Instruments of ratification shall
be deposited with the Secretary-General of
the United Nations.

Article 26

This Convention is open to accession by all
States. Accession shall be effected by the
deposit of an instrument of accession with
the SecretaryGeneral of the United Nations.

Article 27

1. This Convention shall enter into force on
the thirtieth day after the date of the
deposit with the Secretary-General of the
United Nations of the twentieth instrument
of ratification or accession.

2. For each State ratifying this Convention
or acceding to it after the deposit of the
twentieth instrument of ratification or
accession, the Convention shall enter into
force onthe thirtieth day after the date of
the deposit of its own instrument of
ratification or accession.

Article 28

1. Each State may, at the time of signature
or ratification of this Convention or
accession thereto, declare that it does not
recognize the competence of the Committee
provided for in article 20.

2. Any State Party having made a
reservation in accordance with paragraph |



paragrafo | del presente articolo potra’, in
qualsiasi momento, rimuovere detta riserva
mediante una notificazione indirizzata al
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite.

Articolo 29

1. Ogni Stato parte alla presente
Convenzione potra' proporre un
emendamento e depositare la sua proposta
presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Il
Segretario generale comunichera’ la
proposta di emendamento agli Stati parte
domandando loro di fargli conoscere se
sono favorevoli alla organizzazione di una
Conferenza di Stati parti in vista dell'esame
della proposta e della sua messa ai voti. Se,
nei quattro mesi successivi alla data di tale
comunicazione, almeno il terzo degli Stati
parti si pronuncia a favore dello svolgimento
di detta Conferenza, il Segretario generale
organizzera' la conferenza sotto gli auspici
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Ogni
emendamento adottato dalla maggioranza
degli Stati parti presenti e votanti alla
Conferenza sara' sottoposto dal Segretario
generale all'accettazione di tutti gli Stati
parti.

2. Un emendamento adottato in base alle
disposizioni del paragrafo | del presente
articolo entrera’' in vigore allorche' i due
terzi degli Stati parti alla presente
Convenzione avranno informato il
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite che lo hanno accettato,
in conformita' alla procedura prevista dalle
loro rispettive costituzioni.

3. Quando gli emendamenti entreranno in
vigore, essi saranno cogenti per gli Stati
parti che li abbiano accettati, gli altri Stati
parti rimanendo vincolati dalle disposizioni
della presente Convenzione e da ogni
emendamento anteriore che avranno
accettato.

Articolo 30

1. Ogni controversia tra due o piu' Stati
parti relativa all'interpretazione o
all'applicazione della presente Convenzione
che non possa essere composta per via di
negoziato, verra' sottoposta ad arbitrato su
domanda di uno di essi. Qualora, nei sei
mesi successivi alla data della domanda di
arbitrato, le parti non riescano ad accordarsi
in merito all'organizzazione dell'arbitrato,
una qualunque di esse puo' sottoporre la
controversia alla Corte internazionale di
giustizia, depositando una richiesta in
conformita’ allo statuto della Corte.

of this article may, at any time, withdraw
this reservation by notification to the
Secretary-General of the United Nations.

Article 29

1 . Any State Party to this Convention may
propose an amendment and file it with the
Secretary-General of the United Nations.
The SecretaryGeneral shall thereupon
communicate the proposed amendment to
the States Parties with a request that they
notify him whether they favour a conference
of States Parties for the purpose of
considering an d voting upon the proposal.
In the event that within four months from
the date of such communication at least one
third of the States Parties favours such a
conference, the SecretaryGeneral shall
convene the conference under the auspices
of the United Nations. Any amendment
adopted by a majority of the States Parties
present and voting at the conference shall
be submitted by the Secretary-General to
all the States Parties for acceptance.

2. An amendment adopted in accordance
with paragraph | of this article shall enter
into force when two thirds of the States
Parties to this Convention have notified the
Secretary-General of the United Nations
that they have accepted it in accordance
with their respective constitutional
processes.

3. When amendments enter into force, they
shall be binding on those States Parties
which have accepted them, other States
Parties still being bound by the provisions of
this Convention and any earlier
amendments which they have accepted.

Article 30

1. Any dispute between two or more States
Parties concerning the interpretation or
application of this Convention which cannot
be settled through negotiation shall, at the
request of one of them, be submitted to
arbitration. If within six months from thc
date of the request for arbitration the
Parties are unable to agree on the
organization of the arbitration, any one of
those Parties may refer the dispute to the
International Court of Justice by request in
conformity with the Statute of the Court.

2. Each State may, at the time of signature



2. Ogni Stato potra’, al momento in cui
firmera' o ratifichera' la presente
Convenzione o Vi aderira’, dichiarare che
non si considera vincolato dalle disposizioni
del paragrafo | del presente articolo. Gli altri
Stati parti non saranno vincolati dalle
suddette disposizioni verso qualsiasi Stato
parte che abbia formulato una tale riserva.
3. Ogni Stato parte che abbia formulato una
riserva in conformita' alle disposizioni del
paragrafo 2 del presente articolo potra' in
qualsiasi momento rimuovere detta riserva
mediante una notifica presentata al
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite.

Articolo 31

1. Uno Stato parte potra' denunciare la
presente Convenzione mediante notifica
scritta indirizzata al Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. La
denuncia avra' effetto un anno dopo la data
in cui la notifica sara' stata ricevuta dal
Segretario generale.

2. Tale denuncia non liberera' lo Stato parte
dagli obblighi che gli spettano in virtu' della
presente Convenzione per quanto riguarda
qualsiasi atto od ogni omissione commessa
prima della data in cui la denuncia avra’
effetto; essa non ostacolera' in alcun modo
il proseguimento dell’esame di ogni
questione di cui il Comitato sia gia stato
investito alla data in cui la denuncia ha
iniziato ad avere effetto.

3. Dopo la data in cui la denuncia da parte
di uno Stato parte inizia ad avere effetto, il
Comitato non intraprende I'esame di
nessuna nuova questione concernente detto
Stato.

Articolo 32

Il Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite notifichera' a tutti gli
Stati Membri dell'Organizzazione delle
Nazioni Unite, ed a tutti gli Stati che
avranno firmato la presente Convenzione o
Vi avranno aderito:

(a) le firme, le ratifiche e le adesioni
ricevute in applicazione degli articoli 25 e
26;

(b) la data di entrata in vigore della
Convenzione in applicazione dell'articolo 27
e la data di entrata in vigore di ogni
emendamento in applicazione dell'articolo
29;

(c) le denuncie ricevute in applicazione
dell'articolo 31.

or ratification of this Con vention or
accession thereto, declare that it does not
consider itself bound by paragraph | of this
article. The other States Parties shall not be
bound by paragraph | of this article with
respect to any State Party having made
such a reservation.

3. Any State Party having made a
reservation in accordance with paragraph 2
of this article may at any time withdraw this
reservation by notification to the Secretary-
General of the United Nations.

Article 31

1. A State Party may denounce this
Convention by written notification to the
Secretary-General of the United Nations.
Denunciation becomes effective one year
after the date of receipt of- the notification
by the Secretary-General.

2. Such a denunciation shall not have the
effect of releasing the State Party from its
obligations under this Convention in regard
to any act or omission which occurs prior to
the date at which the denunciation becomes
effective, nor shall denunciation prejudice in
any way the continued consideration of any
matter which is already under consideration
by the Committee prior to the date at which
the denunciation becomes effective.

3. Following the date at which the
denunciation of a State Party becomes
effective, the Committee shall not
commence consideration of any new matter
regarding that State.

Article 32

The Secretary-General of the United Nations
shall inform all States Members of the
United Nations and all States which have
signed this Convention or acceded to it of
the following:

(a) Signatures, ratifications and accessions
under articles 25 and 26;

(b) The date of entry into force of this
Convention under article 27 and the date of
the entry into force of any amendments
under article 29;

(c) Denunciations under article 31.



Article 33

1. This Convention, of which the Arabic,
Chinese, English, French, Russian and
Spanish texts are equally authentic, shall be
deposited with the Secretary-General of the
United Nations.

2. The Secretary-General of the United
Nations shall transmit certified copies of this
Convention to all States.

Source: Office of the United Nations High
Commissioner for Human Rights, Geneva,
Switzerland - 1997




